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Al Presidente

del Consiglio regionale

Mario LAUS

SEDE

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA M * l
(Art. 100 Regolamento)

Oggetto: Riforma degli ammortizzatori sociali

PREMESSO che sono oltre 35.OO0 i lavoratori piemontesi che a causa della riforma degli
ammortizzalon sociali rischiano di vedere aggravarsi la propria situazione finanziaria già
fortemente compromessa dalla crisi generale;

TENUTO CONTO che le scarse risorse a disposizione della copertura finanziaria degli
ammortizzatoli in deroga hanno indotto il Ministro del Lavoro a ipotizzare dì abbassare il
trattamento economico fino a una massimo di 500 euro al mese per coprire tutto l'anno;

CONSIDERATO che tale soluzione infierirebbe ulteriormente sulla già pesante situazione dei
disoccupati che a oggi percepiscono mediamente un assegno di 800 euro;

RILEVATO che se si dovesse protrarre la situazione di incertezza sulle coperture si rischiano
licenziamenti diffusi da parte delle aziende;

RITENUTO necessario un intervento urgente della Regione affinchè il Governo inserisca tra le
priorità !'mdi\iduazione di una copertura finanziaria adeguata degli ammortizzalorì sociali ma
soprattutto adotti una riforma la cui centralità siano il lavoro e lo sviluppo

SI INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale e l'Assessore competente per sapere

• quali iniziative, sia a livello nazionale che a livello regionale, sì ritengano adottare a tutela
dei lavoratori piemontesi.
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